
Giovanni Petta si è laureato in Storia della Musica con Luciano Alberti, discutendo una tesi 
su Erik Satie. È stato allievo di Mogol presso il Centro Europeo di Toscolano per aver vinto 
una borsa di studio dell'Unione Europea. Ha coordinato l'inserto regionale molisano de "Il 
Tempo". È stato direttore responsabile de "L'interruttore" e di "Piazzaregione". Il suo primo 
racconto, "La parabola del poeta dell'inutile" fu scelto da Sabino d'Acunto per la rivista 
"Meridiano 2". Ha pubblicato due raccolte di scritti satirici: "Turzo Ten" e "Turzo Time". La 
sua raccolta di poesie "Millennio a venire" ha avuto la prefazione di Alessandro Fo. Per il 
suo ultimo disco, "Il bivio di Sessano", ha collaborato con Ellade Bandini.


